Brunetta e Sacconi licenziano la ricerca pubblica?
LICENZIAMOLI NOI!

MOBILITAZIONI IMMEDIATE IN TUTTI GLI ENTI DI RICERCA

Con una decisione di una virulenza senza precedenti, il governo Berlusconi mette sulla strada 300.000 famiglie, quelle dei precari del pubblico impiego. Tra questi i 20.000 precari della ricerca, lavoratori senza raccomandazioni ma ricchi di merito e professionalità!

La ricerca pubblica pur “producendo” risultati e brevetti a iosa ne uscirà distrutta. I precari lo sono solo di nome perché da anni costruiscono a basso costo lo sviluppo del nostro paese!
Gli atti di questo governo colpiscono le minoranze per danneggiare tutti. Mettere sulla strada migliaia di persone è ormai diventato uno sport in cui Berlusconi eccelle, e farlo nella ricerca significa indebolire il Paese, degradarlo ancora di più.
Solo una risposta è possibile contro questi Signori.

Lotta!

L’USI RdB Ricerca chiama immediatamente i lavoratori alla mobilitazione nei modi decisi per ente dalla struttura USI RdB.

I dirigenti degli enti di ricerca devono capire che se noi andiamo a casa anche loro ci seguiranno. La posta in palio non è più il contrattino od il prolungamento, non è il concorso promesso e vinto dal solito “cliente”. Brunetta, Sacconi, Bossi, Fini e Berlusconi stanno distruggendo il nostro lavoro di anni. Un lavoro rivolto al bene comune!

LICENZIAMO I MINISTRI NON I PRECARI
Roma, 29 settembre 2008 
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